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PER UNA CLINICA DEL LAVORO 


Se noi seguiamo nell'ambiente sociale lo 
svolgersi dei principii fondamentali per il 
benessere e l’ elevazione dell’ umanità e ne 
ricerchiamo le origini, vediamo che questi 
principii, affermati dapprima da qualche 
precursore, considerati al loro apparire 
come sogni di mente inferma, pare deb- 
bano venir travolti dal fiume d’ indiffe- 
renza, di disprezzo e d’ odio che li investe 
al loro nascere. Ma non è così. Semi fecondi 
di bene, essi maturano lentamente nella 


coscienza dei popoli, finchè germogliano | 
nel terreno che le fatiche e le lagrime dei | 
diseredati da secoli fecondano. E l’idea che I 


parve sogno irrealizzabile trova la via per 
diventare realtà, assorbendo nel lento ger- 
mogliare gli elementi che possono condurla 
a rigogliosa maturanza. Così le leggi eterne 


della natura si ripetono nella vita dei po. | 


poli. Essi non avvertono il fenomeno nelle 
sue fasì originarie e successive, ma ne af- 
ferrano la sintesi, che diventa labaro glo- 
rioso, attorno al quale si stringono quanti 
vogliono il doloroso cammino della vita 











campo di lotte feconde, di gloriose vittorie 
che affrettino l’ avvento del sogno dei pre- 
cursori derisi e dimenticati. 

Ramazzini, il grande medico italiano (1} 


che or fanno quasi tre secoli affermava pel. 


primo le fatali conseguenze del lavoro e 
scriveva sulle malattie professionali il trat- 
tato De morbis artificum diatribe (2) ri 
chiamando l’attenzione sulle migliaia di 
vittime, crudele ed ignorato olocausto al 
benessere dei ricchi, alla prosperità delle 
nazioni, fu il precursore della difesa razio- 
nale e scientifica del lavoro e della vita 
degli operai. 

L'allarme gettato dalla voce geniale e se- 
vera rimase senza eco per quasi un secolo. 
Fourcroy nel 1776 scrisse un Essai sur les 


maladies des artisans. Ackermann nel 1780” 


e Patyssier nel 1822 scrissero ciascuno un 


trattato sulle malattie degli artigiani e - 


operai, ma queste opere non sono che una 
copia del lavoro di Ramazzini. 
L'affermazione della scienza non potè 
avere risultati pratici e venne in quei 
tempi dominata dal fragore delle guerre, 


dai gemiti che gli oppressori strappavano “i a 
agli oppressi, dalle eroiche lotte per redi- 
mere la patria. Chiusosi l’ epico periodo, 


ritornata la pace, se non la libertà, alle 
nazioni, si svilupparono i commerci e le 
industrie e migliaia di forti creature, di 
giovani e ancor deboli esistenze divennero 
la poderosa ed instancabile legione che 
apriva nuove fonti di ricchezza, mentre 


(1) Bernardo Ramazzini nato a Carpi nel 1633. Inse- 
segnò alle Università di Parma e Modena. 

(2) Questo trattato pubblicato per la seconda volta 
in Modena nel 1700 ebbe 9 edizioni e 7 volte ancora 
venne ristampato colle altre opere dello stesso autore. 
«All’opera dello Ramazzini venne fatto 1’ appurto di 
eccessivo pessimismo nella descrizione delle condizioni 
sanitarie degli operai, 























stretta da inumane discipline, senza equo 


compenso al suo lavoro preparava a sè | 


stessa un nuovo Calvario. 


rano frattanto nelle oscure coscienze dei 
proletari, nelle tormentate coscienze degli 
scienziati, degli umanitari. 

Il motto fatidico di Carlo Marx « Prole- 
tari di tutti i paesi unitevi » è compreso 
e raccolto dai lavoratori. Essi si affratel- 
lano e l’organizzazione li avvince nelle 
speranze, li fortifica nelle lotte, prepara le 
serene pacifiche vittorie del lavoro. 

E la positiva affermazione « La nazione 
più forte e civile sarà quella che avrà la 
generazione più sana ed istruita » s'impone 
all’attenzione dell’uomo politico ed è sprone 
alle ricerche dello scienziato. Esso racco- 
glie, ricco dell’ esperienza di quasi tre se- 
coli, la prima geniale idea del dimenticato 
medico del seicento, e la voce potente del 
proletariato organizzato lo sospinge ad os- 
servare che la dura e ingiusta condizione 
del lavoro non è mutata affatto nei tempi 
che le meravigliose scoperte della scienza 
avvolgono d’ una sfolgorante aureola di 
gloria. Anzi essa si è fatta più triste, irta 
di maggiori difficoltà e pericoli, che sem- 
pre più si estendono e minacciano l’intera 
compagine sociale. 

La robusta tempra dei figli del popolo 
sì indebolisce per l’eccesso di lavoro, come 
già declinarono le nobili razze per altri 
eccessi ignominiosi e vani. Il capitalista 
per ingordigià di più rapidi e lauti gua- 
dagni non adotta quei sistemi che possono 
diminuire i pericoli e l’ insalubrità del la- 
voro. Le malattie professionali diventano 
un morbo che serpeggia continuo e fatale 
nella classe dei lavoratori e ne decima le 
file. 

Presso le nazioni che contano un più 
antico sviluppo industriale il fatto doloroso 
richiamò da tempo l’ attenzione. 


Prima che ovunque in Germania, dove | 


la massa lavoratrice da anni illuminata 
dalla fede socialista, respinse l assurda 
teoria della rassegnazione e abbracciò con 
ardore quella della rivendicazione dei pro- 
pri. diritti, la difesa del lavoro ebbe i suoi 


ferventi apostoli anche nel campo scienti- 
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fico e furono i medici che fornirono i ma- 
teriali messi in opera dalla tecnica e dalla 


| legislazione a vantaggio dell’ esercito indu- 
Ma i germi gettati dai precursori matu- | 


striale. Quando la Deutsche Verein fur 
Offenliche Gesundheitspfege (Unione te- 
desca per la tutela della salute pubblica) 


! ela Preussische Medizinal beamtenverein 


« Unione prussiana degli ufficiali sanitari » 
si occuparono dei rapporti esistenti /ra i 
medici e l’igiene professionale non fu più 
il caso di sapere se queste sarebbero chia- 
mate a collaborare ma sibbene a pronun- 
ciarsi sul miglior modo d’organizzare questa 
collaborazione (1). 

E una schiera di medici, coscienti della 


| propria missione sociale, iniziò ricerche 


sperimentali sull’azione nociva di certe 
industrie, ricerche che non ebbero solo un 
interesse scientifico, ma diventarono la di- 
mostrazione positiva e persuasiva dei di- 
riti del lavoro e la base pratica necessaria 
all’ elaborazione di leggi per la sua difesa 
e per la tutela dell’ igiene sociale. 

Le opere di Hirt, medico ispettore di 
fabbriche, di Merkel, Geigel (2), recente- 
mente di Sommerfeld, di moltissimi altri 
che sarebbe troppo lungo enumerare ci 
mostrano colla prova dei fatti sintetizzata 
in statistiche, impressionanti più di qual- 
siasi dimostrazione, le conseguenze del la- 
voro in alcune industrie specialmente. 

L'Italia, da non ancora mezzo secolo 
nazione, ebbe uno sviluppo industriale ra- 
pidissimo, colle stesse consegnenze che si 
riscontrano in altri paesi. Le masse operaie 
vennero pure rapidamente organizzate dal 
partito socialista che, malgrado le bufere 
reazionarie, si mantenne fedele al suo pro- 
gramma. Appena i suoi rappresentanti ven- 
nero eletti alla Camera dei deputati, ini- 
ziarono una campagna per ottenere che il 
governo riconoscesse e garantisse i diritti 
del lavoro. Alla loro opera si uni quella 
di altri valorosi. Primo tra questi il pro- 


(1) Traité des maladies professionelles par le docteur 
Théodore Sommerfeld, médecin a Berlin. 

(2) L. Hirt. — Le fabbriche — Malattie professionali, 
Malattie per inalazioni di gas e avvelenamento pro- 
fessionale. a 

Merkel — Malattie professionali. Malattie per inala- 
zioni di polveri. 

Geigel — Igiene pubblica. 















fessore Angelo Celli, l’igienista insigne, 
che da anni sta sulla breccia e conduce 
con indomita energia la campagna contro 
la malaria, che ebbe risultati vantaggiosi 


specialmente per il proletariato agricolo, | 


e lavora con instancabile attività, con 
vara modestia, per diffondere quei principî 
‘d’igiene che porteranno un si largo con- 
tributo di benessere e di elevazione morale 
c materiale a tutte le classi sociali. 
Angelo Celli è dell’esigua schiera dei 


medici che si dedicano allo studio delle con- | 


dizioni della classe lavoratrice, uno dei più 
valorosi campioni. Il suo esempio è sprone 
ad altre energie. Ma pur troppo da noi in 
Italia, come ovunque, siamo ancora allo 
inizio di queste ricerche che daranno così 
fecondi risultati. 

In questi ultimi tempi un contributo e 
incremento prezioso allo studio delle ma- 
lattie professionali diede la pubblicazione 
del giornale il Zavoro, rivista di Fisiologia 


Clinica ed Igiene del Lavoro, fondata dal } 
prof. Devoto della facoltà medica di Pavia, 
la prima ed unica pubblicazione di questo | 


genere che si abbia finora in Italia. 

Ma l’opera che sarà la base positiva e 
pratica del nuovo indirizzo sociale della 
scienza terapeutica, non più unicamente ri- 


volta a studiare le malattie delle classi | 


agiate, ma compresa del dovere di indagare 


le cause della eccessiva morbilità e morta. ! 
lità delle classi diseredate, sarà l'istituzione | 


della Clinica del tavoro che con geniale 
modernità di intenti è propugnata dal 
prof. L. ‘Devoto. Quest’Istituto si propor- 
rebbe i seguenti scopi: 

« studiare scientificamente le cause delle 
malattie del lavoro; 

«ospitare, a scopo diagnostico e terapico, 
quei lavoratori nei quali si sospettasse una 
malattia professionale; 

« controllare periodicamente lo stato di 


salute dei lavoratori addetti ad industrie è 


lavori non salubri; 


« consigliare altre professioni a quei la- 


voratori sprovveduti di una idonea costi- 
tuzione o di una conveniente resistenza fi- 
siologica; 


« diffondere tra i medici e tra quanti si. 


interessano della materia, la conoscenza 
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della clinica del lavoro e della 
fessionale. » 

‘A questa istituzione si potranno rivolgere 
gli operai senza sottostare a formule buro- 
cratiche, inceppanti la prontezza e anche 
l’esito del provvedimento, e ne avranno 
indicazioni e cure preventive. Anche da 
quelli che dovranno poi venir accolti in 
altri Istituti, si potranno così avere tutti 
quei dati riguardanti l'origine e le conse- 
guenze delle malattie professionali, dati che 
direttamente e sistematicamente raccolti 
avranno il duplice risultato di indurre i 
lavoratori ad evitare, per quanto sarà loro 
possibile, le cause di morbilità, di persua- 
dere industriali e Governo della necessità 
di ben più radicali riforme, di quelle che 
i gli vennero strappate dalla tenacia d'un 
manipolo di coscienti. 

Il Ministro d’Agricoltura e Commercio 
parve comprendere la necessità di ricercare 
e studiare le cause delle malattie profes- 
sionali, quando alla fine del 1901 nominò 
a questo scopo una Commissione composta 
di medici e igienisti valenti i prof. Mangia- 
| galli, Celli, Devoto, Sanarelli e Magaldi. E 
nella circolare spedita ai prefetti, Associa- 
zioni, industriali, per chiedere gli venissero 
inviate informazioni e proposte sull’argo- 
mento, vi sono queste belle affermazioni: 

« È dovere di umanità, ed ha sua ragione 
anche nella sua convenienza economica e 
sociale, il difendere l'operaio dalle insidie 
morbigene, che, mentre ne affievoliscono la 
| potenza di lavoro, gli assottigliano con grave 
disagio la rimunerazione. 

« Pertanto in ausilio delle misure pre- 
ventive sanzionate per evitare i danni che 
possono venire agli operai per causa vio- 
! lenta, debbono stabilirsi, come necessaria 
integrazione, i mezzi atti a prevenire quelli 
i che insorgano dalle malattie professionali. » 

Ma da parte del Governo*si ebbe subito 
la smentita di queste frasi così promettenti. 

E noto l’esito della discussione sulla legge 
del lavoro delle donne e dei fanciulli. Esso 
prova come intenda il Governo la difesa 
dei diritti dell'infanzia e della maternità, 
che la nostra società incosciente, e in questo 
veramente barbara, non sente ancora il 
dovere di rispettare e tutelare. 


igiene pro- 
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L'esperienza ci persuade a non avere una 
gran fede nelle promesse del Governo e 
riteniamo che mai esso di suo impulso, per 
cosciente persuasione, abbia a dare quel 
complesso di leggi che la società moderna 
reclama. Ma abbiamo fede nella potenza 
dell’organizzazione e nella scienza. 


Nella scienza che, stringendo nella illu- | Tentenna, e più non ha lampo di vita 


pa È ì i .°. L'occhio. suo chiaro, semichiuso, stanco. 
miserie umane, troverà nelle infinite ri. | 


minata pietà d'un solo amplesso tutte le 


sorse del sapere i mezzi per lenirle. 
Quando il bianco suo vessillo ondeggerà sui 


campi dove ferve la lotta fra capitale e | 


lavoro, si faranno più serene, più positive 
e proficue le discussioni, si persuaderanno 


forse anche i più retrivi che certe radicali | 


riforme non i soli sovversivi insisteranno 
nel chiederle, nè la sola potenza dell’orga- 
nizzazione le strapperà a prezzo di duri 
sacrifici, d’intensi dolori, ma la scienza, ri- 
gida nell'affermare e nel volere, le recla- 
merà essa pure, facendosi alleata potente 
ed indomita del lavoratore nella difesa del- 
l'integrità della sua vita. 

Alle falangi d’ignorati pionieri, che lot- 
tano per il diritto e la giustizia dando il 
forte braccio al lavoro, e alla fede socialista 


le energie del loro spirito anelante alla ; 


luce dell'istruzione e alle gioie della fra- 
ternità vera, l'augurio che la meta sognata 
venga presto raggiunta. 

All’ancor esiguo drappello di scienziati 
che, coscienti della loro missione sociale, 
hanno acceso la fiaccola per illuminare la 
via alla coorte dolorosa, l'augurio che presto 
essi stessi diventino esercito vincitore dei 
pregiudizi e delle aberrazioni ‘che ancora 
hanno salde radici nella società. 


E possiamo tutti veder presto sorgere 


quella nuova organizzazione sociale, inte- 
grata da tutte quelle istituzioni che, come 
ta clinica del lavoro raggiungano lo scopo di 
preservare la classe lavoratrice dalle con- 


seguenze dannose inerenti alla sua missione | 


sociale, invece di beneficarla attraverso gli 
ingranaggi crudeli della burocrazia, che ne 
stritola la dignità e fa scempio dei più eie- 
mentari sentimenti di pietà, giungendo col 
soccorso quando questo non può più portare 
nessun reale e duraturo vantaggio. 
ERSILIA MAJNO BRONZINI. 
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VECCHIAIA DOLOROSA 


Pallido il vecchio dice: o fame, o fame, 
Chiedo un tozzo di pane, un tozzo solo, 
Poi dormirò contento sullo strame. 


E treman le sue membra e il capo bianco 


Del pane un tozzo solo! la tremante 
Mano egli stende, è aff'aticato, affranto 
Questo vegliardo, pellegrino errante. 


Sui rami della quercia annosa, il canto 
Levan gli uccelli, e come incenso vivo 
La vecchia pianta avvolge un dolce incanto. 

E il vecchio è solo! a lui non infantile 
Riso di gioia il cor mite accarezza: 

Della fame l’aculeo sottile 

Il punge. O vecchio, al solco il sapiente 
Lavor umile hai tu donato? Bieca 
Ti visitò la fame? Paziente 


Accettasti il dolor? Vecchio, riposa 
In camposanto. A che ristai? t’affretta, 
E il tuo destin, vecchiaia dolorosa. 


Vicenza, maggio 1902. 


FILOMENA CUMAN FORNASARI. 





DOVERI DELLO STATO 


Una frase ci ha colpito nell’ articolo di 


| Mulier « Doveri dello Stato ». (1) Essa cita 


le parole di Miss Enderson: « Non c è 


| Stato civile che non soddisfi al dovere di 


provvedere ai bambini privi per una ra- 
gione qualsiasi del loro appoggio naturale. » 

La gentile scrittrice ignora certo come 
lo Stato in Italia compia i suoi doveri 
verso l'infanzia. Noi l’ informeremo dicen- 
dole semplicemente che il Governo non 
accettò che si introducesse nel Codice, un 
articolo proposto dall’on. Maino, per stabi- 
lire la protezione dell’ infanzia almeno in 
forma corrispondente a quanto la legge ha 
già stabilito, per la tutela degli animali 
maltrattati e sottoposti ad eccessi di fatica. 


(1) rione femminile, n. 7-8 aprile. 

















UNIONE FEMMINILE 69 


Tutte le istituzioni che 
orfani, derelitti, 
dalla beneficenza privata. C'è tutta una 
campagna da fare per coordinare l’opera 
di queste istituzioni, per ottenere che al- 
meno lo Stato vegli su di esse onde impe- 
dire che l'infanzia vi venga sfruttata o 
educata con metodi antiquati; che somme 
ingenti vengano adoperate per formare 
nemici della civiltà e del progresso ; che 
molte di queste istituzioni diventino una 
comoda nicchia per chi vuol crearsi, con 
poca fatica, una buona posizione od accu- 


mulare titoli per qualche sospirata com. | 


menda. È ora di tagliar corto con questi 
metodi di beneficenza, vere forme di 
egoismo larvato d'altruismo, che appunto 
per la loro origine impulsiva e sentimen- 


‘tale ritardano la guarigione del male che 


vorrebbero curare. Occorre adottare un 
altro sistema. Risalire alle origini studiare 
le cause e prevenirle, non provvedere 
quando le conseguenze hanno raggiunto la 
massima gravità. Questo sarebbe il dovere 
dello Stato civile che è ancora per noi un 
miraggio. UNA DONNA. 


Intomo all'educazione: femminile © 





versari del movimento femminile per pro- 
vare che il vero e unico posto della donna 
è la casa, troviamo questo, che pochissime 
fra le donne professionalmente occupate 
ottengono posizioni eminenti. Ciò non si 
riferisce soltanto alle commesse, alle tele- 


grafiste, ecc., ma anche alle pittrici, artiste, | 


scienziate. 
Benchè le arti, e in special modo la mu- 


sica, siano da lungo tempo accessibili alle 


provvedono agli ; 
traviati, ecc., sono creati | 


| 


| allo 





donne, pure finora non abbiamo composi- , 


trici eminenti, e nella pittura i nomi che | 


emergono sono rarissimi. Nella stessa pe- 


dagogia cerchiamo invano delle donne che | 


abbiano fatto progredire la grande scienza 
del Pestalozzi. Questi sono fatti indiscuti- 


bili, i quali vengono messi a profitto in | 





(1) Dott. WacmutER ‘di Strasburgo. Frauenbewegung 
del 1° gennaio, 





ogni senso dagli avversari del movimento - 
femminile, per provare che né il genio, né 
la produttività sono prerogative dell’orga- . 
nismo femminile. 

Da parte dei fautori del movimento si 
è dimostrato che la schiavità della donna, 
durata per migliaia d’anni, rende impos- 


| sibile che si possa sviluppare in poco tempo 
i una razza di donne di uguale valore del- 
| l'uomo, Aspettate, dicono, che tutti gli osta- 


coli esteriori, che ora si Oppongono ancora 
sviluppo della donna, siano tolti, e 
vedrete ciò che possono fare le donne! 
Senza dubbio si verificherà un migliora- 
mento, quando tutte le professioni così dette 
maschili saranno accessibili alle donne, e 
la loro emancipazione dal dominio dell’uomo 
sarà completa, se esse saranno economica- 
mente indipendenti. Le cause dei fatti ad- 


| dotti dagli avversari non dipendono dalle 


disposizioni naturali dell'organismo femmi- 
nile, ma in maggior parte dall’educazione 
affatto sbagliata che si impartisce alle ra- 
gazze. A questa circostanza non si è data 
finora tutta l’attenzione dovuta. 

Si può constatare ogni giorno il fatto 
che si adopera una diversa misura nell’edu- 


| cazione dei bimbi, cominciando dalla più 
‘ ‘tenera età. Da quando il bimbo lascia le 
! fasce e l’istinto dell'attività si sveglia in 
Fra i tanti argomenti addotti dagli av- | 


lui, si ‘applica una separazione metodica di 
sessi. Le nonne, le zie ed amiche di casa 
si affrettano a presentare alla bambina bam- 
bole d’ogni genere; al più presto possibile 
si dànno al maschietto elmo, sciabola, fu- 
cile, come attributi del suo sesso. Il privi- 
legio d'essere un maschio gli è anche spesso 
dimostrato con ammonizioni, come: oh via! 
vergogna! sei forse una bambina? — (C'é 
da meravigliarsi se tutti i ragazzi di una 
certa età hanno un disprezzo illimitato per 
le ragazze? A ciò si aggiunge l’esempio 
paterno: i figli, assai perspicaci in materia, 
presto comprendono chi domina in casa. 
Salvo poche eccezioni, il padre è il padrone 
assoluto, alla cui volontà tutti in casa de- 
vono conformarsi. 

Nel miglior dei casi la madre è l’aiu- 
tante, la consigliera del padre, non un 
essere con volontà propria e Scopi perso- 
nali. i 
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Un’opinione molto diffusa è, che una 
differenza psicologica fra i due sessi si ma- 
nifesta presto e che ciò si dimostri nella 
scelta dei giuochi. 

I maschi preferiscono quelli chiassosi, ove 


| possono sfogare il loro bisogno di moto, le 


fanciulle si danno alle bambole, ai lavori 
d'ago, alla cucina. Ma la giustezza di questa 
opinione generalmente diffusa non è pro- 
vata, perchè è difficile controllare se in 
questa scelta di giuochi non si manifesti 
viuttosto l’abitudine, la tradizione, la vo- 
lontà degli educatori, che non l'inclinazione 
naturale dei fanciulli. 

Come sia difficile il combattere i pre- 
giudizi nell'educazione lo prova la lotta 
continua dei medici contro le tradizioni e 
le superstizioni delle madri, delle balie e 
specialmente delle nonne. Eppure i medici 
hanno un vantaggio in confronto ai rifor- 
matori pedagogici, essendo sorretti da una 
esperienza più ricca e vasta. 

Chi ha la concezione che luomo e la 
donna siano prima di tutto esseri umani, 
non può assentire a questa teoria differen- 
ziale. Come nell’infanzia le differenze fisiche 
dei sessi sono poco importanti, così anche 
quelle psicologiche non possono spiccare 
molto. 

Se fosse data anche alle ragazze l’occa- 
sione di sfogarsi a loro gusto e talento, si 
vedrebbe in esse predominare l’inclinazione 
per i così detti giuochi maschili con grande 
vantaggio del loro sviluppo fisico e  ge- 
nerale. 

Oggi, ove la mano severa dell’educatrice 
sopprime ogni espressione di gaiezza e di 
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ziale che si dà alle giovinette per farne 
delle signorine, scomparirebbe forse quella 
« dolce femminilità » che finora nessuno 
ha potuto ben definire. i 

Forse allora si porrà termine a quell’i- 
deale di donna, che è sogno dei poeti e dei 
giovani sentimentali, quell’essere strano, 
che secondo il bisogno del momento rap- 
presenta l’essenza d'ogni cosa nobile e su- 


: blime, oppure l’oggetto di lusso e di piacere 


forza naturale, non c'è da meravigliarsi ; 


che la così detta compostezza produca dei 
tipi strani di giovinette. Si dia loro la li- 
bertà di movimento, si lascino partecipare 
allo stesso beneficio di esercizio fisico come 
ai loro fratelli! E se si rivolgesse anche 
più l’attenzione all’intelletto femminile si 
troverebbe che molte ragazze hanno dispo- 


sizione per le arti, le scienze, speciali in- : 


clinazioni per vari rami di lavoro, che 
giustamente coltivate, sviluppate e messe 
ad opera in una professione, darebbero un 
fondamento sicuro alla vita delle ragazze. 

Se cessasse l’educazione difettosa e par- 


sensuale. 

Perisca pure quel fantasma purchè in 
sua vece sorgano individui veri! Finirebbe 
l’attuale stato di cose, se la donna si oc- 
cupasse della scelta di una professione, si 
ricordasse delle sue capacità, e non stesse 
solo ad aspettare lo sposo desiderato. Quanto 
tempo e fatica sprecati nella caccia al ma- 
rito! Fattasi strada l’idea, che l’esercizio : 
d’una professione sia anche per la donna 
una condizione naturale, le signorine co- 
strette per le condizioni economiche a darsi 
ad una professione, non considereranno que- 
sta soltanto un mezzo transitorio per arri- 
vare al matrimonio. 

Certo ci saranno sempre molte ragazze 
desiderose di maritarsi, essendo questa oggi 
l’unica strada per arrivare al loro diritto 
di donna. Molte, per i loro doveri di madre, 
saranno temporaneamente impedite nel- 
l'esercizio della loro professione; ma la 
donna economicamente indipendente dal- 
l’uomo occuperà una posizione ben diversa 
di quella d’oggi, ove il matrimonio serve 
di provvedimento. 

Per fortuna si fanno già più rari quegli 
uomini che nella moglie. sanno apprezzare 
unicamente l’ornamento della casa, la mas- 
saia, la cuoca perfetta. 

Il valore di una donna intelligente e 
colta aumenta di giorno in giorno fra gli 
uomini. Verrà il tempo in cui l’uomo aspi- 
rerà ad una compagna che possa ugua- 
gliarlo nelle sue qualità, che abbia un'in- 
dividualità propria, invece di essere soltanto 
l'ombra di lui medesimo. 

Chi prende sul serio la elevazione della 
donna deve cercare d’influire sulle madri. 
Lascino esse la via antica e si convincano 
che le loro figlie non sono esseri secondari, 
ma hanno lo stesso diritto ad una educa- 
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zine individuale, ad una coltura generale 
&«me i maschi. Quando questa méta sarà 
razgiunta, anche le relazioni fra i sessi si 
<Pasformeranno. Gli insulsi complimenti, la 
cw-lestia affettata lasceranno il posto ad 
2n'artitudine libera e naturale, un com- 
iPriarsi semplice e sincero. 

Marito e moglie potranno diventare ciò 
che oggi sono nei più rari dei casi: ’veri 
amici che si stimano e dei quali nessuno 
vuol dominare sull’altro. 

EBBA V. D. SCHALK. 


_ _—_——_——_—_———_—__rP—PPPPPP 
LE OPERE PIE DEL REGNO 





Le Opere Pie del Regno contano sopra un 
patrimonio immobiliare di L. 889.903.836, 


di cui L. 622.794.060 in fondi rustici e lire | 


267.109.776 in fondi urbani, e su un patri- 
monio mobiliare di L. 1.007.255.456, il tutto 
importante un reddito netto complessivo 
di oltre 135 milioni. 

Le spese di gestione assorbono il 17-35 
per 100 del reddito delle Opere Pie. 

Per le tasse îl governo sottrae al pa- 
trimonio del povero ben 15 milioni. 

Qneste risultanze sono tratte dallo sfa/o 
di previsione della spesa del Ministero 
detl’Interno per l'esercizio 1 901-1902, re- 
datto dall’on. Mazza, il quale scrive: « le 
Amministrazioni delle Opere Pie mirano 
più spesso a creare clientele in pro degli 
amministratori che a proteggere gli indi- 
genti. E gli amministratori, quando pure 
sono onesti, sono inadeguati all'ufficio loro 
e non bene intendono gli scopi sociali cui 


debbono mirare nella erogazione del denaro | 


del povero ». 


iii alli 





Un testamento caratteristico 





perché, egli lascia scritto, la sua prosperità 
è solo il frutto del loro lavoro. 

Chi sarebbe capace da noi di fare al- 
trettanto? 





MORALE SESSUALE UNICA 


Da una lettera scrittaci dal Dott. Levi 
Morenos, stalciamo questo brano interes- 
sante: 

lu Occorre affrontare nettamente, sicu- 
ramente quello che per me è il perno del 
problema femminile ed umano: /a morale 
sessuale unica. 

Tutto ciò che è grande, tutto ciò che 
è destinato a commuovere e sommuovere, 
cioè a trasformare l'umanità si sviluppa e 
si origina da un pensiero primo, unitario: 
così il cristianesimo vero è tutto nella non 


| resistenza, colla forza, al male, cioè nella 


trasformazione della ragione dei forti (vio- 
lenza) in ragione degli uomini (dimostra- 
zione del vero). 

Così il socialismo marxista è tutto nella 
organizzazione di classe; così io veggo tutti 
i problemi economici e morali che si rac- 
colgono in questa espressione: questione 
femminile — che per me è la questione 
umana — li veggo tutti questi problemi 
imperniati in uno: nella morale sessuale 
unica. « Dalli al tronco » dicono i repub- 


i blicani; il tronco è l'egoismo umano e non 


mi si dica che il problema economico ri- 
solvendosi darà la soluzione di tutto, per- 
chè il mondo è retto dalla fame.... e dal- 
l’amore, e l' egoismo mascolino opprime 
la donna e crea e mantiene le due morali 


sessuali, non per causa del fattore econo- 


:! mico, del predominio di classe, ma per la 


prepotente brutalità sessuale del maschio. 


n ott [tr 
Contro la tratta delle bianche 








A Parigi il 16 Giugno si terrà una con- 
ferenza ufficiale per studiare la repressione 
dei fatti compresi sotto questa denomina- 
zione. L’egregio prof. di diritto interna- 
zionale all’Università di Pavia G. C. Buzzati 


i i i i = i membro del nostro Comitato, venne da 
Il 1° maggio moriva a Trieste 1 indu- : questo delegato ad assistere alla conferenzo, 
triale tipografo Enrico Gutmann lasciando . 


in eredità il suo stabilimento agli operai, . 


ed ebbe dal Governo 1’ incarico ufficiale di 
Pappresentarvi il nostro paese coi marchesi 
Sommi Picenardi e Paolucci de Calboli. 
Speriamo che i Governi ormai avviati a 
studiare questi fatti ignominiosi abbiano a 


‘ provvedere seriamente ed efficacemente 
| alla loro repressione. 























Seuole elementari di Parigi 
e seuole elementati di Milano 


(Continuazione e fine). 


In Francia l’obbligo dell'istruzione, de- 
cretato con legge 28 marzo 1882, costringe 
alla scuola i bambini dai 6 ai 12 ‘0 13 anni, 
mentre i nostri bambini, che sono obbli- 


gati alla scuola solo dai 6 ai 9 o 10 anni, | 


ne escono con un’istruzione monca di cui 
perdono nel corso della vita, nell’arduo la- 
voro, gli scarsi beneficî, coll’aggravante che 
mandati al laboratorio o all’officina (i figli 
del proletariato) quando ancora sono deboli 
nel corpo, non raggiungono mai un pieno 
sviluppo fisico, se pur non contraggono 
malattie che li conducono a fine precoce. 
Della necessità di una legge che, coordi- 
nata a quella che ora protrae il limite di 
età al lavoro pei fanciulli, prolunghi in 
Italia l'obbligo dell’istruzione, desiderato 


fortemente, sentito da tutti coloro a cui sta 


a cuore il benessere fisico e intellettuale 
della nazione, ci siamo occupati altra volta 
più diffusamente nel periodico nostro. 


Il male della diserzione scolastica a Pa- | 
rigi è minimo. A Parigi come in tutta la | 
Francia, meno in 6 dipartimenti, la media | 


degli analfabeti è del 10 0/0. In Francia 
sopra 1000 abitanti frequentano la scuola 
146 fanciulli; mentre in Italia la media 
degli analfabeti è del 52, 93 0/0 e nella civile 
e progredita Lombardia del 46, 31 0/0, in 


Italia sopra 1000 abitanti 89 fanciulli fre- | 


quentano la scuola elementare primaria. 
A onore del Comune di Milano dobbiamo 
però dire che il problema della diserzione 
scolastica è studiato in tutte le sue cause, 
e che, quest'anno, accettando una proposta 
dell’Unione Femminile, esso ha chiamato 
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a coadiuvarlo, nella ricerca dei bambini che 


non frequentano la scuola o che la diser- 


i tano, 14 delegate scelte fra le socie della 


benemerita istituzione. Queste donne, con- 
scie dell'importanza della missione assunta, 
la disimpegnano con l’amore e con la fede, 


| che sanno portare in ogni opera che in- 
| tenda a sollevare le condizioni dei lavora- 


tori e sopratutto a tutelare il fanciullo. 


| Esse, attente, vigili, minuziose, risalgono 
alle cause del male, che si riscontrano quasi 


sempre nell’indigenza dei genitori, nella 
mancanza di indumenti e nella necessità di 
far sorvegliare un bimbo più piccolo o ma- 
lato. Togliendo queste cause, provvedendo 
i bambini di abiti, facendo loro assegnare 
la refezione scolastica, o provvederdo alla 
sorveglianza dei piccoli, mostrando ai ge- 
nitori il vantaggio che viene a loro ed 
ai loro bambini dall’osservanza della legge, 
li riconducono alla scuola, salvandoli da una 
facile depravazione per miseria, per ab- 
bandono. 

Il Comune di Parigi, dopo i primi ten- 
tativi privati, sentì la necessità di avocare 
a sè tutte quelle istituzioni che devono in- 
tegrare la scuola elementare, compiendo 
un’opera di prevenzione e di assistenza 


- coll’estendere la vigilanza e le cure ai bam- 


bini prima e dopo le ore di scuola e durante 
le vacanze. 

Si ha infatti a Parigi un organismo com- 
pleto così distinto: le garderzes, classi aperte 
la mattina dalle 7 alle 8, dove tutti i bam- 
bini possono iscriversi e vengono preparati 
alle lezîoni; le classes de garde che restano 
aperte dopo la scuola sino alle 18 3/4 e il 
giovedì sino alle 16 3/4; l'orario viene ri- 
partito fra lo studio, il giuoco, la ricrea- 
zione e le passeggiate: e le classes des 
vacances aperte nei mesi di agosto e set- 
tembre. 

A Milano, dove è sentita la necessità di 
esercitare una vigilanza sopra i bambini 
oltre le ore di scuola, sono sorti molti or- 
ganismi, che mirano allo scopo comune; 
ma, tutti d’iniziativa privata, si valgono di 
mezzi diversi, ed esercitano un’azione di- 
sgregata e incompleta, non ripartita equa- 
mente nelle varie scuole: Sono i Patronati 
Scolastici, il Dopo Scuola, la Scuola e Fa» 











- 
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| miglia; istituzioni qua ricche, là povere e 
stentate, e nelle scuole, dove forse la ne- 
cessità sarebbe più urgente, mancano tal 
volta completamente. ' 

A imitazione della garderie, per inizia- 
tiva appunto del solerte maestro Rugarli, 
è sorto il Ritrovo mattutino, aperto nella 
scuola di Via Quadronno; ma per ora è 
anche questo un lodevole tentativo privato. 
Nelle vacanze alcuni patronati più ricchi e 
meglio organizzati tengono aperta la scuola. 

Ma siamo alle solite. Ci troviamo sempre 
di fronte ad una necessaria disuguaglianza 
di trattamento nelle varie scuole: disugua- 
glianza che non sarà destinata a sparire se 
non quando il Comune avrà capito il do- 
.vere che gl’incombe, e avocando a sè e 
fondendo tutte queste istitnzioni, e sottraen- 
dole a qualsiasi vanità di privati o influenza 
di partiti, dando loro un indirizzo unico, 
avrà compiuto l’opera paziente, razionale 
ed efficace di assistenza e di educazione 
sociale che gli incombe quale dovere. 

E insistendo in un articolo del nostro 
periodico (1) su questo argomento dicevamo 
come era da augurarsi che, iniziandosi una 
tale riforma, si pensasse a rendere la scuola 
veramente una preparazione pratica alla 
vita, sopratutto alla vita dell’operaio, inse- 
gnandogli quegli elementi professionali che 
saranno la base di tutto il suo lavoro av- 
venire. 

Orbene a Parigi la scuola elementare non 


è certamente organizzata con un indirizzo | 


così chiaro e così preciso, però vi si sente 
Ja necessità dell’insegnamento professionale 
ben più che da noi, e si dà al lavoro ma- 
nuale un’importanza grande, mentre da noi 
è un insegnamento secondario veramente 
irrisorio. 

Si hanno a Pargi delle scuole maschili 
che sono delle vere scuole preparatorie 
professionali, come quella di Rue Tourne- 
fort, dove gli alunni impiegano le ore non 
destinate allo studio, secondo i programmi 


. generali, al lavoro rudimentale dell’officina. 


E nelle scuole femminili si dànno tutti gli 
elementi che costituiscono la base dell’in- 





(1) Integrazione della scuola elementare. Periodico 


« Unione Femminile », N. 11 - anno 1901. 
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segnamento professionale: il cucito, il ta- 
glio, il disegno, la stiratura, la cucina, la 
lavatura. 

Se volessimo scendere a più minuti par- 
ticolari, altre differenze potremmo riscon- 


trare fra l'organismo della scuola primaria 


a Parigi ed a Milano; ma ci limiteremo 
per ora a queste linee generali ricordando 
che lo studio di tutte le istituzioni straniere, 
la ricerca dei metodi migliori non ci devono 
distrarre dal punto di partenza e indurci 
ad osservare le cose lontane senza saperle 
mai afferrare ed applicare a noi. L'oggetto 
dei nostri studi ci deve condurre a riflet- 
tere su quanto ci può essere di buono nei 
sistemi diversi per propugnare quelle ri- 
forme, che se pur non dovranno farci su- 
perare gli altri, poichè, come disse un no- 
stro grande: « Chi va dietro agli altri non 
li passa mai avanti », dovranno condurci ad 
un livello di educazione e di istruzione che 
non ci tenga discosti dalle grandi nazioni 
e che sopratutto sia conforme a quei prin- 
cipii di equità e di elevatezza ed abbia 
quella base pratica e razionale che si ri- 
chiede per formare caratteri e coscienze 
quali abbisognano al nostro paese. 
Bice CAMMEO. 








LA DONNA OPERATA 


Cara compagna, 


Qui si fa sentire vivissima la necessità 
di organizzare la donna lavoratrice, dalla 
operaia delle grandi fabbriche, a quella an- 
cora più sfruttata che lavora nei piccoli 
laboratori. Occupandosi di questo sarebbe 
urgente pensare alle operaie sarte e mo- 
diste. 

Non puoi forse immaginare con quanto 
strazio io veda svolgersi inosservata e si- 
lente, l’opera di migliaia e migliaia di ra- 
gazze che lavorano da un’ alba all’altra, si 
può dire, senza preoccuparsi di cercare 
perchè devono realmente muovere una vita 
così grama, senza che nessuno abbia il co- 
raggio di iniziare una campagna in loro 
favore, unirle in una lega, riscattarle in 
somma dal giogo al quale sono soggette e 


; che subiscono soffrendo, ma senza pensare 
i che potrebbero tanto facilmente scuoterlo. 


E una vera barbarie. Povere ragazze che. 
cominciano la vita del laboratorio magari 
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a 10-11 anni, con un orario che dalle 8 del 
mattino (inverno) e dalle 7 (estate) le tiene 
sedute fino alle 12 per ricominciare alle 14 
e continuare fino alle 21 certe sere e al 
venerdì e al sabato fino alle 23 alle 24 
alcune volte! 

Questa la regola generale, vengono poi 


le eccezioni che si verificano due, tre volte | 
per settimana in cui per finire la « toi- 


lette » alla signora X, le nostre figliuole, 
che dovrebbero tornare a mezzogiorno, ci 
vengono a casa alle 14, alle 15 ed anche 
alle 16, affamate, collo stomaco sfinito, sco- 
raggiate, imprecando contro la causa del 
loro ritardo. i 
Tutto questo lavoro extra non rende loro 
un centesimo di più, poichè la mercede 
dell’ operaia sarta che comincia colle L. 5 
mensili (apprendiste) e va fino alle 50-60 
lire (capi-operaie) comprende orari supple- 
mentari, giorni festivi ed in qualche labo- 
ratorio più barbaro anche la notte! 


Non credere che io esageri le condizioni | 


di queste nostre lavoratrici, purtroppo parlo 
con coscienza di causa, poichè una delle 
mie sorelle stesse ha scelto questa carriera 
e si trova in simili tristi condizioni. 

Non più tardi di ieri sera mi narrava 
indignata che la sua padrona la pregava 


di fermarsi fino alle ore 23, anzichè uscire 
alle ore 20 come al solito, per finire un 


vestito da ballo che doveva essere indos- 
sato la sera stessa. 
Avendole fatto osservare che essendo di- 


giuna dalle 12 si sentiva quasi appetito ; 


— erano le ore 21 — le offerse un pezzo 
di pane con formaggio per sfamarsi. 
Oh perbacco, ad una ragazza di 16 anni 


era offerta ben magra dopo 9 ore di lavoro! 
Inutile ch'io ti 
questo stato di cose che ho tratteggiato è 


la fonte della depravazione alla quale la | 


nostra società impreca quando ne constata 
le conseguenze, pronta a condannare non 
a prevenire. 

Babbo e mamma non possono scortare 
le loro figliole fino al lavoro, né recarsi a 
prenderle, poichè non hanno un orario fisso. 

Quante volte, nel cuore dell’ inverno, la 
mia mamma ed io, siamo state sotto un 
portone, a battere i piedi dal freddo, per 
aspettare la nostra ragazza, per non lasciarla 
fare Ia strada da sola alle 9 od alle 10 di sera! 


Ma siccome non tutti i parenti possono 


od hanno il coraggio di fare altrettanto, 
succede che le loro figliole, vuoi per un 


che ha la donna in generale dell'appoggio 
dell’ essere più forte, accetta la compagnia 
del primo sfarfallino che le si presenta e 
qui comincia la serie dei guai. 


faccia osservare che | 
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Cominciano le bugie degli orari prolun- 
gati che non si possono controllare, essendo 
pur troppo ben sovente reali, e queste 
bugie ne attirano altre, finchè si arriva 
passo a passo ad una conclusione, origine 
de’ guai infiniti per l’inesperta fanciulla. 
Essa è come preda appostata dai gaudenti, 
gettata poi con disprezzo e attesa nell'ora 
della disperazione da esseri infami che spe- 
culano sulla sua miseria, sulla sua caduta 
e la trascinano ad ignominiosa esistenza. 

Occorre infonder nella donna il senti- 


, mento della necessità assoluta dell’ orga- 


nizzazione, per mutare questo stato ingiusto 

di cose, per ottenere quelle condizioni di. 

lavoro che le permetteranno di vivere in 

modo più umano. Pet 
Torino, Aprile 1902. 





La donna impiegata 


(Continuazione e fine) 


La Francia fu il primo Stato che impiegò 
le donne alle Poste e Telegrafi e poi ai 
Telefoni. Esse sono ora colà 14.825 mentre 
in Inghilterra sono già salite a 35.000. An- 
che in Italia le abbiamo, ma esse hanno 
dovuto lottare assai per riuscire ad essere 
messe in pianta e a ottenere il permesso 
di maritarsi. Anche oggi il numero è limi- 
tato e non aumenta, perchè le nuove im- 
piegate si reclutano per via di appoggi e 
di raccomandazioni, invece di adire dei 


| pubblici concorsi a cui le giovinette si po- 


| trebbero presentare ben preparate. E i 
| concorsì non si fanno per due ragioni: 
che ha bisogno di nutrirsi per svilupparsi ‘ 


primo perchè si teme il gran numero delle 


| concorrenti; secondo perchè vi è sempre 





una guerra latente, sorda da parte dell’ ele- 
mento maschile, il quale non vede volen- 
tieri questo avanzarsi dell’ elemento fem- 
minile in una carriera che ora si è fatta, 
dopo i nuovi progressi, più facile e più 


| rimunerativa. Un impiegato telegrafico con 


cui ebbi una discussione in proposito volle 
persuadermi essere questa carriera ancora 
troppo grave per la donna, e per l'orario 
consecutivo di otto ore, e per la necessità 
del lavoro protratto a ora tarda, e per la 
febbrilità di certe epoche in cui si richiede 
agli impiegati un vero eroismo. Ma io non 
potei convincermene perchè pensavo alla 
giornata di dodici o quattordici ore delle 
povere sartine, chiuse in magazzini ristretti, 


i legate al tavolo di cucitura, obbligate alle 
po’ di paura, vuoi per il naturale bisogno | 


veglie lunghissime d’inverno, alle soste 
obbligate d’estate. E queste disgraziate 
hanno una paga di 30 o 40 lire al mese e 
sono in mezzo al lusso che acuisce i loro 


desideri e favorisce le tentazioni e le resi- 











piscenze. In confronto di queste, quanto 
stanno meglio le impiegate delle Poste, dei 
Telegrafi e anche dei Telefoni. Dico anche 
dei ‘T'elefoni, appunto per notare che que- 
ste ultime sono le più maltrattate ed hanno 
un lavoro che è veramente irritante do- 


vendo rispondere continuamente allo squillo | 


dei campanelli, e contentare abbonati so- 
vente nervosi e irrequieti. Ma un miglio- 
ramento si sta facendo anche in questa 


carriera, e le teléfoniste ben organizzate e 


avvedute potranno serbare e migliorare 
d’assai la loro posizione. In Svizzera per 
esempio le telefoniste hanno da 80 a 120 
lire al mese con un tirocinio obbligatorio 
di sole sei settimane e una nottata ogni 
24 giorni. 

Anche le impiegate postali degli uffici 
succursali nelle grandi città, sono li solo 
per uno sfruttamento dovuto al titolare 
dell’ ufficio, che lo Stato tollera e che egli 
compie impunemente sapendo le donne 
povere, divise, incapaci di sostenersi. Ma 


lasciate che esse acquistino la coscienza | 


della loro capacità e del loro valore e voi 
vedrete come sapranno conquistare questo 


e renderlo possibile. Le donne devono com- | 


battere lo sfruttamento non ritirandosi dal 
lavoro, ma obbligando i padroni, con ben 
ordinate organizzazioni a cedere davanti ai 
loro giusti reclami. 

* 

*o* 

In due sole professioni liberali le donne 
hanno finora provato le loro forze intel- 
lettuali all’ infuori dell’ insegnamento; l’av- 
vocatura e la medicina. Nell’ avvocatura in 


Francia per la legge del 1899 due donne | 
sono state assunte al patrocinio pubblico, | 
ma nessuno ancora degli innumerevoli im- . 


pieghi, di giudici, di conciliatori, di pretori, 
di notai, di periti furono aperti ad esse. 


Anzi nella legge votata per l'esercizio del- | 


l'avvocatura si è espressamente fatto cenno 
che essa non dava adito a questi uffici 
portando essi delle incompatibilità con certi 


articoli del loro codice. E questa è pure 


anche la ragione che colà le donne non 
sono ancora state nominate probiviri, poi- 
chè l'ufficio di conciliazione e di giuria dei 
probiviri ha una certa affinità con un pro- 
prio e vero giudizio. l 

Per la medicina vi sono in Francia 101 
donne che esercitano e di queste 82 a Da- 
»igi, 13 in provincia, più 18 dentiste e 1 


oculista. Alcune delle suddette medichesse : 
sono impiegate nelle scuole normali, per . 


il personale delle poste e dei telegrafi, nei 


ghilterra e in America, guadagnando delle 
somme favolose, ma in Francia, dice la 


UNIONE FEMMINILE 


i Schirmacher, una do.na medichessa può 
fare dalle 15 alle 30. mila lire all’ anno. 
Invece da noi le poche coraggiose che hanno 

‘ voluto entrare in questa difficile carriera 
si trovano ancora messe alla porta degli 
istituti più adatti a formare le loro clien- 
tele. Noi abbiamo la Monti a Pavia, la Cat- 
tani a Pavia, la Montessori a Roma che 
sono insignite di cattedre d'insegnamento, 
ma io preferirei per esse una buona clien- 
tela che facesse palese a quelli che non ne 

i Sono persuasi della utilità e della oppor- 

i nità di cotesto esercizio. 


* 
* 


Mentre noi abbiamo in Italia qualche 
laurata che è riuscita ad entrare nelle bi- 
blioteche, come impiegato di concetto, vi 
sono in Francia molte donne impiegate 
all’ Assistenza pubblica, infermiere, Dame 
visitatrici, ispettrici del lavoro e delle pri- 
gioni. Le donne impiegate all’ Assistenza 
pubblica come Dame visitatrici, informa- 
trici, distributrici di soccorsi sono 8561 e 
percepiscono uno stipendio che varia da 
1000 lire a 1500. Le ispettrici delle pri- 
gioni sono cinque: una ispettrice generale 
con L. 6000 e 4 sotto ispettrici a I. 8000. 
Le ispettrici del lavoro dipendenti dal Mi- 
nistero di Agricoltura e Commercio hanno 
circa lire 3000 di stipendio e sono 17. Questa 
carriera dovrà presto aprirsi anche da noi 
per render valida l'applicazione della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

Le infermiere guadagnano dalle 8 alle 
4 lire al giorno e formano un corpo ben 
«| organizzato e diretto, per quanto anche in 
Francia lo svolgersi e il consolidarsi di 
questa carriera sia limitato dal gran nu- 
mero di religiose che occupano il posto. 
Invece in Inghilterra è questa una profes- 
sione assai stimata, in cui si fanno studi 
serii e le signorine di nobili famiglie vi 
entrano per elezione e altre la intrapren- 
per il guadagno che offre: Colà dopo 12 
; anni le infermiere possono percepire riti- 
randosi una pensione di una lira al giorno 
che costituisce loro come una dote che fa- 
cilita il loro collocamento e la possibilità 
d’attendere esclusivamente al governo della 
famiglia. Im Svizzera per opera delle dame 
diaconesse protestanti, questo servizio è 
molto ben ordinato: le fanciulle vi guada- 
| gnano dalle tre alle cinque lire al giorno, 
: con Vitto, e altrettanto la notte. Lavorano 
con grande alacrità ed entusiasmo e non 
sono legate da alcun voto al loro impiego 








« che assumono di libera elezione. Anche da 
licei, nei collegi. Non è ancora l'esercito 
di medichesse che vive ed esercita in In- , 


noi si potrebbe creare questa carriera che 
verrebbe a giovare a un certo numero di 
| signorine non più giovani, che vegetano 
Î nelle famiglie a carico dei fratelli e dei 














nipoti, perchè non hanno avuto il coraggio 
di dedicarsi.ad un lavoro professionale. A 
Napoli, a Roma, a Genova, a Milano e fra 
poco anche a Torino scuole apposite saranno 
e sono create: 
opinione pubblica fosse ben preparata e 
fosse pronta a fare buon viso a queste 
nuove coraggiose lavoratrici. Non abbiamo 
già le ostetriche valorose e utili nel loro 
difficile ministero, che fanno un gran bene 
specie fra il popolo, e che ora formano una 
classe che va acquistando stima anche presso 
i medici di cui sono valido aiuto ? 


* 
* * 


Come si vede mancano totalmente gli 


impieghi della grande amministrazione dello | 


Stato, i quali sono rimasti fino ad ora er- 
meticamente chiusi alle donne e lo saranno 
forse finchè queste non avranno conquistato 
i loro diritti politici. Gli impieghi in que- 
ste amministrazioni sono troppo annessi 
alle funzioni governative, dipendono troppo 
dalla politica del Governo perchè si possa 
sperare che siano per uscire dal cerchio 
delle persone che vi hanno una pertinenza, 
cioè gli elettori. Gli impiegati sono in mas- 
sima parte e in tutti i paesi la base elet- 
torale di ogni governo, il quale certo non 
può amare di perdere questa base sosti- 
tuendo gli impiegati con le donne che ora 


non hanno ancora diritto al voto. Però da | 


quello che abbiamo veduto e da quello che 
si-può immaginare sia per avvenire data 
la pertinacia, la longanimità delle donne 
che non abbandonano una mira quando la 
abbiano fissa dinnanzi agli occhi, anche le 
porte di questi impieghi saranno per aprirsi 
ad esse. 

E noi dovremo solo attendere il buon 
momento preparandoci con una soda istru- 
zione, con una seria educazione e con 
la coscienza della propria responsabilità. E 
non è inutile ricordare come sia necessario 
far scomparire dalla nostra educazione an- 
che le ultime vestigia della frivolezza, della 
leggerezza, della mobilità muliebre, perchè 
è certo che in questi impieghi una gran 
parte della considerazione viene desunta 
dalla gravità, dalla serietà e dalla dignità 
che assume il funzionario stesso. 

EMILIA MARIANI. 











La difesa della vita 
La difesa della vita. Per le donne e pei 
fanciulli. — Roma, Libreria Socialista ita- 
liana. L. 0,50. 
Sotto questo titolo sono raccolti i discorsi 
pronunziati dagli onorevoli Cabrini, Celli, 
Chiesa, Majno, alla Camera dei deputati, in 


sarebbe necessario che la |! 
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occasione della discussione della legge per 
la tutela del lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli. Sono parole nobili e giuste di per- 
sone a cui sta a cuore realmente un dove- 
roso ed efficace miglioramento nelle con- 
dizioni di lavoro nelle donne e dei fanciulli. 
Proposte così eque, fondamento per una 
razionale ed umana valutazione del lavoro, 
non vennero accettate dal governo. 
Questo ci deve persuadere che solo la 
pressione delle masse organizzate dei lavo- 
ratori e la conquista dei pubblici poteri 
da un maggior numero dei loro rappre- 
sentanti, potrà ottenere un completo rico- 
noscimento dei diritti del lavoro. 





IN 


L'ITALIA. 


Resoconto dell’ opera dell’ Unione Femminile 
nel 1901. 


L’opera compiuta dall’ Unione Femminile 
in un anno di vita è così vasta e complessa 
nelle sue molteplici esplicazioni, sia nel 
campo pratico dell’ assistenza, della benefi- 
cenza, dell’ istruzione, sia nel campo mo- 
rale, che riassumerla nelle sue linee gene- 
rali sarà utile a coloro che s' interessano 
all’ opera dell’ istitizione, ed anche a coloro 
che ne hanno seguito ed aiutato il lavoro, 
senza forse averne potuto afferrare tutti i 
particolari svoltisi giorno per giorno, se- 
condo gli intenti esposti nel programma. 

Lo scopo primo e massimo dell’ Unione: 


i quello di riunire in una sola Sede tutte le 


istituzioni femminili, conservando però ad 
ognuna la propria autonomia, fu in parte 
conseguito. Le società che entrarono a far 
parte dell’ Unione sono: L’ Associazione ge- 
nerale delle operaie di Milano con 300 
socie, la Genio e Lavoro con 200 socie, le 
Scuole Preparatorie Operaie con 150 alunne, 
la Società Mutua Operaie Manifatture Ta- 
bacchi con 700 socie. L’ Artigiana femmi- 
nile non trovando un locale adatto aderì 











2ralmente, mandò l'adesione morale pure 
.a Società fra le Operaie in Lugo. E re- 
s-ntemente hanno trasportato la propria 
sele nell’ Unione il Comitato italiano con- 
“ro la Tratta delle Bianche e la Redazione 
iei Periodico Unione Femminile. 

L'istituzione ha pure le Socie individuali 
che ammontane a oltre 200: così può dire 
di avere un numero complessivo di socie 
che supera le due migliaia. 

Ma il locale si fa ristretto pei bisogni 
crescenti e tornò la Società al primitivo 
concetto di aprire una sottoscrizione per 
fondare la Casa dell’ Unione Femminile, 
coì requisiti necessari a rendere la sua 
azione più estesa e più efficace. 

Una socia, promotrice entusiasta dell'idea, 
sottoscrisse subito per L. 1000 e sottoscrisse 
un'altra donna che vivamente s°’ interessa 
all’ opera del Sodalizio per L. 10.000. Si è 
aperta la sottoscrizione sotto buoni auspici, 
confidiamo in un risultato felice e rapido. 
Le azioni possono essere da L. 1 a IL. 100. 

Il fine intellettuale dell’ Unione venne 
raggiunto aprendo corsi di lezioni e di 
conferenze. Fu inaugurata. la Sede nel No. 
vembre del 1901 con una lettura di Ada 


Negri Garlanda su Elisabetta Browning | 


che iniziò il movimento a favore del fan- 
ciullo in Inghilterra. E il ciclo delle con- 
fTerenze fu continuato toccando appunto 


tutte le questioni che maggiormente inte- | 


ressano la donna ed il fanciullo; così Ada 
Negri parlò ancora sul Pestalozzi, il grande 
educatore, Ersilia Majno sul Lavoro delle 
donne e dei fanciulli, la dottoressa Moretti 
Foggia sulla Maternità, la dottoressa Pao- 
lina Schiff sulla Cassa per la Maternità, 
Irma Melany Scodnik su Salvatore Morelli, 
uno dei primi propugnatori della causa 
femminile, Camillo Cavagnari Sui mino- 
renni traviati.e delinquenti. Le lezioni 
della dottoressa Moretti Foggia all’ Asso- 
ciazione Generale delle Operaie servirono 
a diffondere utili nozioni d’igiene, il corso 
dell’ egregio Prof. Murani a dare i prin- 
cipì elementari di elettricità indispensabili 
alla vita sociale moderna. 

E furono riprese le conferenze nel no- 
vembre 1902 con un bellissimo discorso di 
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TI 


chiaramente il cammino da percorrere, 
incoraggiava ed eccitava le socie ad una 
attività veramente proficua. Fu seguita 
dalle lezioni degli egregi prof. Luzzatto e 
Devoto, da un ciclo di conferenze sulla 
donna professionista e impiegata, di cui 
abbiamo dato a mano a mano ampio reso- 
conto nel periodico nostro (1). 

Però troppo limitata parve al Consiglio 
direttivo l’ opera di esporre idee e di dif- 
fondere nozioni solo nell’ ambiente dell’ U- 
nione Femminile. Sicuro, che un’ efficacia 
maggiore si può e si deve ottenere par- 
lando a tutte le madri della difficile e com- 
plessa loro missione, esso inaugurò un corso 
di conversazioni famigliari nella Scuola 
Comunale in Corso Buenos Avres. 

Riunire le donne coi loro bambini la do- 
menica, intrattenere i piccini con giuochi 
e parlare alle madri dei loro doveri nella 
famiglia e nella società, impartire loro no- 
zioni d’igiene e di medicina, concorrere 
così praticamente all’ auspicata coopera- 
zione e fusione della scuola con la fami- 
glia: ecco il fine egregiamente espresso 
nella prima conversazione dall’ emerita 
educatrice Adele Riva, con la parola calda 
e convincente seppe attirare a sè una vera 
corrente di viva simpatia. i 

Alle socie è aperta una biblioteca, che 
mette a loro disposizione lavori letterarî 
e scientifici, diventando un efficace mezzo 
di diffusione di coltura, e annessa alla bi- 
blioteca vi è una sala di lettura con riviste 
italiane ed estere. 

Importantissimo è l’ Ufficio di Indica- 


i zione e di Assistenza aperto dall’ Unione. 


Esso viene a colmare una vera lacuna nelle 
istituzioni cittadine, svolgendo la sua azione 
in duplice forma: Suggerisce a chi ne fa 
richiesta le istituzioni che corrispondono 
ai bisogni ed alle circostanze dei richie- 


: denti, nel campo dell'istruzione, della pre- 
‘ videnza, della beneficenza; presta l’ opera 


propria quando l’ ignoranza o la mancanza 
di tempo non permettono al richiedente 


‘ di disimpegnare le numerose pratiche ne- 


Ersilia Majno: A/ lavoro, che, indicando | 


cessarie per ottenere evasione alle proprie 


(1) V. Periodico Unione Femminile: — Gennaio 1-2, 
Febbraio 31, Marzo 3-6, 1902, 
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domande. L'ufficio dunque provvede tutti | 


i certificati occorrenti ‘per la domanda e 
presenta direttamente l istanza all’ istituto 
a cui è rivolta, poiché le ottime relazioni 
con gli istituti cittadini per la tutela di 
vecchi, donne e bambini ne facilitano sem- 
pre l’ evasione. 

Oltre all’azione pratica esposta fin qui, 
un'altra azione, che chiameremo morale, 
benchè conduca pure a fini concreti, è stata 
compiuta dall’ Unione Femminile. E può 
riassumersi nell’ appoggio dato a varie isti- 
tuzioni di Milano, come alle Scuole Prepa- 
razione Operaie ed al Comitato pei Mino- 
renni traviati e delinquenti; nella petizione 
per ‘a legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, affermazione potente d’ nn pro- 
fondo sentimento di giustizia, poiche rac- 
colse oltre 40,000 firme; nell’ appoggio al 
Memoriale delle Insegnanti di francese, 
presentato per mezzo dell’ Unione al Mini- 
stro della Pubblica Istruzione; nelle firme 
numerose raccolte per l’ appello delle donne 
Polacche, contro le sevizie nelle scuole 
nella partecipazione ad una lotteria inter- 
nazionale che si tiene all’ Aja a beneficio 
delle donne e dei fanciulli Boeri. 

Ma l’opera di cui l’ Unione Femminile 
va forse più orgogliosa, è quella di aver 
contribuito a instaurare nella nostra città 
per la prima volta la funzione di delegata 
di beneficenza, una delle funzioni più adatte 
all’indole della donna, e che permette di 
raccogliere un materiale prezioso, benché 
spesso dolorosissimo, di osservazioni e di 
fatti. 

L’ Unione Femminile in un anno ha dato 
oltre 30 delegate alla Congregazione di Ca- 


rità, al Luogo Pio Trivulzio, all’Orfanotrofio, | 


ai derelitti, ecc., due nostre socie furono 
nominate dal Consiglio degli Istituti Ospi- 
talieri delegate visitatrici all’ ospedale di 
via Lanzone, dove nessuna donna aveva mai 
chiesto di entrare a portare la parola di 
pietà superiore a tutti i pregiudizì. , 

E finalmente, dietro iniziativa del Con- 


siglio dell’ Unione fu fatta domanda alla. 


Sopraintendenza scolastica di coadiuvarla 
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la Sopraintendenza accolse con viva sim- 
patia e con parole di encomio, nominando 
subito 14 delegate per la difficile e deli- 
cata mansione. 

Le dolorose constatazioni di inaudite mi- 


| serie, che si riflettono sulle povere e pic- 
. cole creature innocenti, cresciute deboli, 





nella ricerca dei fanciulli che non sono | 


iscritti alla scuola o che la disertano, ri- 
chiamandoli all’ obbligo dell’ istruzione, e 


malate, traviate, perchè in ambienti infetti 
di microbi o di vizi, ha convinto le socie 
dell’ Unione Femminile che ogni tentativo 
di rendenzione sarà vano, se non coadiu- 
vata. da un'efficace opera preventiva che 
sul fanciullo specialmente deve esercitarsi, 
e a tal fine nel seno dell'Istituzione è sorto 
un Comitato Pro Infanzia, che attiva- 
mente lavora alla ricerca dei metodi mi- 
gliori per salvare il fanciullo dalla degene- 
razione fisica e dalla depravazione morale, 
che studia le istituzioni esistenti a Milano 
con simile scopo, fiducioso col tempo di 
riuscire a colmarne le presenti lacune (1). 

Ma per tutti questi studi, per tutto que- 
sto lavoro vasto, il concorso di molte, di 
tutte le donne è indispensabile. 

‘Che l'esposizione dei risultati pratici già 
ottenuti, che l'esempio delle più ardite, 
valga ad attirare le timide, le incoscienti, ‘ 
le dubbiose ancora, valga a convincere che 
solo colla riunione di tutte le attitudini di 
tutte le energie, miranti ad un medesimo 
fine comune, additato dalla coscienza e dal 
dovere, potrà compiersi l’ evoluzione della 
società nostra verso una vera civiltà. 





(1) Chi desidera maggiori schiarimenti può rivolgersi 
direttamente alla Sede dell’ Unione Femininile. via San 
Tommaso, 6, Milano, o far domanda dei programmi 
dell’ Istituzione e dell’ampio Resoconto dell’opera del- 
I Unione Femminile nel 1901. 


Una farmacia condotta da donne. 


In un piccolo comune della provincia di 
Padova, la farmacia è condotta da sole 
donne e con piena soddisfazione dei medici 
e della popolazione. La signorina Lia Monis, 
diplomata alla Università di Padova nel 
Luglio ultimo passato, fu tosto chiamata 
ad assumerne la direzione. La proprietaria 
da molti anni vedova del farmacista, mal- 
grado le cure della famiglia, vi acquistò 
una buona pratica, e funge da assistente. 
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E ie cose vanno ottimamente, essendo il | 
“avoro della farmacia eseguito con intelli- | 
enza e precisione scrupolosa. 

in italia fu conferita la laurea in chi- 
mica e farmacia nel 1900 alla signorina | 
isre Foà che studiò all’ Università di Na- O 
teli. 


CAI J 


ALL'ESTERO, 


Le donne ispettrici sanitarie e ispettrici 
di fabbrica. 


In Germania si agita vivamente la qua- 
sione delle ispettrici di fabbrica. Tutti gli 
stati tedeschi l’ uno dopo l’altro hanno no- 
minato un'assistente femmina almeno a 
titolo di prova, la Prussia ha portato il loro | 
numero da 2 a 4. La vera protezione dei | 
fanciulli per mezzo della legge si avrà solo | 
quando si avranno numerose ispettrici, e 
queste saranno tanto più necessarie se si 
vorrà giungere a sorvegliare anche il la- | 
voro fatto a domicilio, che renderà indi- 
spensabile il controllo delle abitazioni, cioè | 
una specie di ispezione sanitaria. 

In Inghilterra si hanno attualmente 7 
ispettrici di fabbrica con stipendi che va- 
riano da L. 5000 a L. 7500 annue. Le no- 
mine vengono fatte dal Ministro dell’ In- 
terno dietro un concorso per esame. - | 

Di queste 7 ispettrici fre facevano già 
parte di commissioni speciali e £ erano ' 
ispettrici di laboratorio sotto la direzione 
del Municipio di Londra. 

Vi sono pure @ Londra 19 ispettrici | 
sanitarie che hanno ottenuto risultati pra- 
tici in quanto concerne il loro mandato e | 
anche in linea morale. 

Olanda. — Al primo aprile ebbe luogo | 
ia prima assemblea annua della « Lega na- . 
zionale per il lavoro della donna ». Al 2 e O 
3 aprile si ebbe la terza assemblea generale | 
della Lega delle società femminili olandesi. 
Le più importanti decisioni prese in questa 
assemblea riguardano l’organizzazione di ‘ 
un consiglio internazionale femminile e la 
istituzione di una riunione annua per pro- 
testare contro la guerra. Interessò viva- 
mente la popolazione un’ assemblea pub- 
blica nella quale oratori e oratrici sorsoro 











a parlare contro la prostituzione regola- 
mentare. 
Belgio. — Delle 822.976 persone occupate 


i nella industria, 193.039 sono donne. Secondo 


le nuove statistiche, degli operai maschi 
sono organizzati il 3.2 0[0, delle donne 1.7 
per cento. Te donne che prendono parte 


: più viva al movimento operaio son quelle 
‘i che nel loro mestiere lavorano insieme 
i agli uomini, sono quindi state interessate 
‘ e trascinate nel movimento dagli uomini 


stessi. 
Inghilterra. — Una deputazione di rap- 
presentanti di diverse Leghe per gli inte- 


| ressi delle donne operaie espresse nel Home 


Oftice il desiderio che venga nominata una 
ispettrice per la sopraintendenza delle 
scuole industriali femminili. Fu loro ri- 
sposto che è ora impossipile di aumentare 
il numero delle ispettrici nelle scuole in- 
dustriali, ma che si terrà conto della do- 
manda quando restino vacanti dei posti. 


_———_———————m——— m 
STATISTICA 





Camillo Flammarion, per stabilire un 
confronto fra quanto i diversi Stati d’Eu- 


i ropa spendono per l’esercito e per l’'istru- 
i Zione, ha compilato questa tabella statistica, 


secondo la quale ogni abitante paga 
Per l’esercito ‘ Per l'istruzione 


Francia 20 3,50 
Inghilterra, 18,60 3,10 
Olanda 17,90 3,20) 
Sassonia 11,90 1,90 
Wiirtemberg 11,90 1,90 
Baviera 11,90 2,60 
Russia 10,20 0,15 
Danimarca 8,80 4,70 
Italia ‘7,60 1,80 
Belgio 6,90 2,30 
Austria 6.80 1,70 
Svizzera 4,10 4,20 
Prussia 10,20 2,80 








Per abbondanza di materia dobbiamo 
rimandare al prossimo numero alcuni 
importanti articoli, fra è quali. La donna 
e l'avvocatura di ELISA BoscneTtI; Le lau- 





: reate in Italia, Bice CAMMEO; Salviamo il fan- 


ciullo, FILOMENA CUMAN FORNASARI: Rechts- 


| schutzstellen, MARIA PruNGST. 
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Negli Stati Uniti ogni abitante consuma, 
in media 120 libbre di carne all'anno, in 
Inghilterra 105, in Francia 74, in Germania, 
in Belgio, in Olanda 69, nella Svizzera e 
Norvegia 67, nell’Austria 65, nella Spagna 
46, nella Russia 48, in Italia 23. 


IN BIBLIOTECA 


GINEVRA SPERAZ — La Méèta (1). 


Il volume è breve, e lieve è la trama del 
racconto, e piana lo stile, e semplice l’ at- 
teggiamento dell’ autrice. 

Figlia di una donna dall’ingegno pode- 
roso, il cui nome va annoverato fra i po- 
chissimi che diedero vanto alla letteratura 
nostra muliebre nell’ ultimo quarto di se- 
colo, di Bruno Sperani, cioè ; sposa ad un 
letterato artista dall’ anima squisitamente 
moderna e dalle attitudini gagliarde e ori- 
ginali non per anco estrinsecate in tutta 
la loro estensione, Mario Pilo; questa gio- 
vane Ginevra Speraz affronta per la prima 











volta con La AMéta il romanzo, dopo averci | 


dato alcuni volumi di leggiadre novelle 
per la fanciullezza. Ed è evidente in lei 
il senso del rischio osato, la cura di cir- 
coscrivere il più possibile il campo della 
nova lotta, e anche di affermarsi con re- 
cise, seppur parche, linee personali, oltre 
l'influenza dello spirito materno e di quello 
del compagno. Preoccupazione interessante 
pel critico e che non danneggia nel risul- 
tato il pubblico; poichè questo modesto 
libro, un poco frammentario e un poco an- 
sante qual’ è, mirabilmente commuove e 
seduce e sorprende, costituendo una fresca 
espressione sincera della neo-letteretura 
femminista, fra tante false e stantie forme 
di muliebre accademia conservatrice e ret. 
torica. Che importa se oltre la sincerità 
dell’ ispirazione e la freschezza dell’ esecu- 
zione, oltre la nobiltà del pensiero e la 
grazia della forma non havvi in Za Méta 
quell’ imponderabile ed indefinibile potenza 
per cui il capolavoro, il magico fiore di 
arte si afferma? Molte perfette opere let- 
terarie, frutto di abili e mature intelli- 
genze, possono esser meno vibranti e feconde 
di saggi come questo, sgorgati da anime in 
cui arde una fede nuova e che in tale fede 
lottano e ascendono: quelle poggiano nel 
presente e lo dominano: questi additano 
l'avvenire e lo preparano. i 

Nel romanzo di Ginevra Speraz una sim- 
patica figura di donna emerge, non ecce- 
zionale, certo, ma ben definita e ben viva, 


(1) Soc. Ed. La Poligrafica, Milano, 1902, 














UNIONE FEMMINILE 


con tratti a’ quali non mancherà di rico- 
noscer qualcuno dei propri ogni donna dallo 
spirito moderno. Questo è forse il pregio 
massimo dei tentativi fin qui fatti dalle 
scrittrici femministe: d’ iniziare il pubblico 
ad una psicologia muliebre assai diversa 
da quella in corso, assai più salda e più 
vera. E anche l’anima dell’ uomo, rimasta 
fin qui, nonostante la virtù soccorritrice 
e divinatrice dell'amore, così ignota al- 
l’anima della compagna, principia a rive- 
larsi nella sua integrità mercè l’ indagine 
acuta ed indipendente delle apostolesse-ar- 


| tiste. La donna vede l’uomo, finalmente, 


da un punto di vista umano, anzichè dal- 
l'antico punto esclusivamente sessuale; e 
molte verità son per balzare dall’ esame 
novissimo: verità che preludieranno alla 
fusione armoniosa dello spirito maschile e 
dello spirito femminile. 

Già, in La Méta, e in Altri recenti ro- 
manzi di giovani ardite, Zellé di Marcelle 
Tinayre e Stérile Sacrifice di André Gla- 
dés, per esempio, il concetto dell’ amore 
purificato e assoluto, della coppia felice 
nell’ eguaglianza e nella libertà, incombe 
e soggioga, luminoso. Ed è un riposo e una 


: dolcezza il leggere, alfine, di sentimenti 


profondi e non convenzionali e il consta- 
tare che anche nel libro penetra la coscienza 
di una dignità femminile finora conculcata... 
Quando le idealità s'incarnano nella lette- 
ratura il loro trionfo è assicurato; poi ché 
dalle storie stampate balza naturalmente 
con maggior evidenza e maggior imperio- 
sità che dalle arruffate e intorbidite linee 
quotidiane della vita, il vero e la sua mo- 
rale. Ì 





Edita da Rosy Amadori, promotrice della 
Mostra di Lavori femminili apertasi a 
Roma con lusinghiero successo, è questa 
pubblicazione: Operosità femminile ita- 
tiana (1) che raccoglie scritti firmati dai 
più diversi nomi di donne intellettuali. 
Accanto a dati statistici e a relazioni in- 
teressantissime sul lavoro delle donne nelle 
industrie grandi e piccole e nelle profes- 
sioni, accanto a dissertazioni stringenti e 
originali come quella di Vernon Lee, del- 
l'avv. Labriola, di Dora Melegari, accanto 
a simpatiche note di umana pietà e di at- 
tiva fede, v' ha qualche pagina superflua 
e qualche altra un po’ ibrida o stridente: 
ma nel complesso il volume, integrazione 


i della Mostra, è un nuovo e vivace sintomo 


del risveglio che in ogni classe si produce 

intorno alla condizione della donna, ed è 

da raccomandarsi caldamente. i 
RINA PIERANGELI Faccio. 


(1) Roma, Tip. G. Bertéero, 1902. 
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- chiano usi e costumi della ‘popolazione sarda, 
aricor rude e incivile; ma conscia di quella 


mondo equilibrandolo.. Ognuno trova su 


lori sofferti, così la Regina delle tenebre, 
‘che nella lotta ‘angosciosa- della coscienza: 


‘bitanca. rivelazione della sua natura arti- 
.- stica un ‘conforto, così Matteo Morys, deso: 
- lato e solo sul punto di togliersi la vita, si 
‘riafferrò ad essa potentemente per sollevare 
‘ ed'educare.il misero fanciullo smarrito, così 







‘ ritrovò la libertà, la stima, l’agiatezza. 






‘con interesse, nuoce loro soltanto una certa 
ingenuità di forma, una semplicità troppo 
-spinta e .troppo cruda, ‘uno svolgimento 







 descriftiva dell'ambiente e dei caratteri. - 
Lo raccomandiamo in ogni modo alle 







n - - rente della produzione letteraria femminile. 
‘Ing. ‘I. GHERSI. — Ricettario Domestico. 
Manuali Hoepli. — Milano, 1902. L. 5,50. 





zioni pratiche, ‘semplici, alla portata di 


igiene edi medicina ‘elementare, bevande, 
combustibili, sul vestiario;adornamento della 


- Lo.segnaliamo specialmente all’attenzione 
“della buona madre di famiglia per rispar- 
miarle in molti casi di ricorrere ad uno 
specialista e per economizzarle tempo. 
 G RONCHETTI. 
tanti. di pittura: . = Manuali Sen Mi- 
lano, 1902, 13,50. 0. 








con mezzi semplici. coloro che, senza guida 
del maestro, volessero dilettarsi di pittura. 
La ‘parte che riguarda il colorito è più 
estesa. della ‘parte grafica, e- corredata da 





tavole che danno le Sfprosdipalivo combi 


nazioni i delle: tinte. 








;— asa Editrice Giacomo ‘Agnelli. | tufa, guazzo, pastello e pittura sul legno 
vi si trovano preziosissime nozioni. co 
Il buon esempio. — Biblioteca ‘popolare. Lo 
| diretta da Gurno FABIANI. — Antonio Val: È 


È un eta: di brevi novelle che ‘ rispec- » 


«legge di giustizia che dovrebbe reggere il | 


‘questa terra medesima un compenso ai do- 


aveva abbandonato lo sposo, ebbe nella su- 


lo zio Barabba, ingiustamente condannato, | 
‘adorno d’incisioni, 


Queste novelle si leggono facilmente e | quella mammina che non vorrà facilitare 


troppo affrettato, che diminuisce l'efficacia 
nostre lettrici che desiderano tenersi al cor-. 

‘È una raccolta assai completa d’indica- 
- tutti: Vi hanno larga parte le nozioni di 


| casa, sui piccoli lavori da dilettante, ecc. 


= ARIE per i dilet- 


Il titolo dice ‘chiaramente lo scopo della 
: pubblicazione, Quello. di iniziare ed aiutare. 





- Perla pittura a olio, acquarello, minia- dii 


lardi, Milano. ag 
Sono usciti i primi 25 volumetti di questa "2 


‘nuova biblioteca pei fanciulli, che si pro- 


pone lo scopo di ammaestrare dilettando e 


‘raccontando in forma semplice e naturale _ _ È 
fatti ed episodì attinenti alla vita vera “e Se 


circonda i fanciulli. 


‘Contiene preziosi racconti ispirati ad du rt 


savia morale moderna, scritti da. Guido 


| Fabiani, .G. Danante, Rosa Errera, ‘Gina 


Reri, O. Viti, M. G. Norza, Linda ESS) 


‘F. D. Tommasi. 


(Il prezzo d'ogni volumetto: di 24 gagine, © 
è di. cent. 10. Qual'è . 


il suo compito di educatrice, iniziando il. 


bambino a queste buone e semplici Iattuigt. to 








GIORNALI E RIVISTE. | 


LA NUOVA PAROLA — Rivista illustrata Da 


tualità, diretta da Arnaldo Cervesato - Roma, ©. 
Via del Mortaro 23. Abbonamento annuo L. 12. 
“Sommario del N. 4. — La missione del XX. © 


secolo, J. G. Tepper. — La. nostra inchiesta, 
D. Giuriati, Per Hallstrom,. R. Mariano, M. He: 
wlett, P. Ellero, Deussen. William Newton 
Clarke - Maurizio -Maeterlincek, Reader — La 


Fortuna; M. Maeterlineb — Campagna: a primia-.: 


vera, M.- Aliberti. — La missione dell’Italia - A 
proposito di un libro del Novicone, C. Cimbali 


‘-— Le memorie di Maria Bashkirtseff, I. Trebla ‘© - 
— La moderna Spagna letteraria, L. Zùccoli . - 


— L’evangelo del secolo — La teoria « positiva» . 
nell’arte, nella scienza e nella vita, A. Cerve- 


| sato — Cronaca varia —_ - Libri rieévutiin. dono 
 — Reclame. . 


IL LAVORO. — Rivista di fisiologia; ‘clinica. ed ; 
igiene del lavoro,. diretta dal Prof. L. Devoto- 


| delia Facoltà medica di- Pavia. ri 
Sommario del 1° Maggio 1902, — Lavori ori- ni 


ginali. — Dott. Adriano Valenti (Pavia): Le Fab- 


briche di zucchero. — Dott: Casimiro Guidelli .. 
(Laveno): L’intossicazione saturnina negli operai È 


delle industrie ceramiche. 


In Parlamento. — Discorso dell’ori. Baccelli sul Sii 


lavoro delle donne e dei ‘fanciulli. 


Per gli infortuni sul lavoro. Proposte dell'on. 
Celli. 


Varia. — Congresso per le malattie del lavoro, 


Commissione per lo studio delle malattie . 


professionali. 
Conferenze sulle malattie ‘professionali. 


MoDINI LUIGI, gerente responsabile. i 
Milano - Tipografia Milanese - - Via Gesù, 23... 





